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	L'amore della Chiesa per gli ammalati  

Omelia nella Messa per gli ammalati 




Milano, chiesa Santa Maria di Lourdes, 11 febbraio 2002 

Sono molte le ragioni che ci radunano in questo momento solenne e mi hanno portato a celebrare con voi e per voi l'Eucaristia.

Il prevosto don Giuseppe ne ha già ricordata una che collega il passato al presente. E anch'io non posso non menzionare la prima volta che venni in questa chiesa, esattamente 22 anni fa, 1111 febbraio 1980. Ero appena entrato a Milano come arcivescovo, e il giorno dopo il mio ingresso ho voluto incontrare qui gli ammalati. Mi rallegrava il pensiero che, come Gesù ha dedicato tanto tempo ai malati, potevo io pure cominciare il mio ministero celebrando la Messa per voi.

Dopo 10 anni, l'11 febbraio divenne, per volontà del Papa, la Giornata del malato che mette al centro voi, carissimi fratelli sofferenti, che mette al centro la vostra vita, il vostro cammino, le vostre angosce e le vostre speranze.

Un'altra ragione rende particolarmente gioioso per me il nostro raduno: si celebra quest'anno il centenario di costruzione di questa bella basilica. Verso il 1894, due fratelli sacerdoti, i fratelli Videmari, iniziarono a costruire la grotta della Madonna di Lourdes in questo quartiere periferico di Milano. E successivamente, il 31 maggio 1902, il beato Cardinale Andrea Carlo Ferrari, la benediva. Si aggiunsero, col passare degli anni, altri eventi importanti: la chiesa divenne parrocchia nel 1925, e vogliamo fare memoria dei suoi parroci. Mi piace ricordare almeno il nome del primo parroco, don Romano Cesana: ebbi modo di conoscerlo ed è stato un esempio di grande zelo pastorale e anche esempio di sofferenza vissuta cristianamente. Visse infatti gli ultimissimi anni della sua vita lottando contro la malattia e abbandonandosi con fiducia al Signore. Morì nel 1984.

Un altro evento importante è la consacrazione solenne della chiesa nel 1942, per opera del beato Cardinale Schuster (quindi due santi: il Cardinale Ferrari l'ha benedetta 100 anni fa e il Cardinale Schuster l'ha consacrata 60 anni fa).

I tre ambiti della Giornata del malato

La Giornata del malato che oggi celebriamo riguarda tre ambiti fondamentali, secondo il Messaggio del Papa che l'ha istituita.

* Il primo ambito è quello dell' intera comunità cristiana, chiamata a pregare per gli infermi, a preoccuparsi per gli ammalati. Come dice il motto di questa decima Giornata, preso dalla parabola evangelica del buon Samaritano: "e si prese cura di lui". Parole bellissime perché corrispondono alla parola chiave della parabola: "si commosse profondamente". La malattia, la sofferenza porta a commuoversi per il male altrui e a prendersi cura. In tal senso la Giornata odierna intende fare memoria,a tutte le parrocchie, che devono prendersi cura dei loro malati. E vorrei auspicare che tutte le nostre parrocchie fossero davvero esemplari nel dedicarsi agli ammalati, soprattutto a quelli soli e che non sanno come aiutarsi non avendo nessuno vicino. Pochi minuti fa ho visitato l'ospedale Buzzi per benedire le mamme e i bambini che vi sono ospitati, proprio per assicurare anche a loro la presenza e l'amore della Chiesa.

* Il secondo ambito siete voi, carissimi fratelli e sorelle ammalati. La comunità cristiana si rivolge a voi per esprimere la partecipazione di tutti alla vostra fatica, al vostro cammino doloroso, e per riesprimere il significato della sofferenza sottolineato dal vangelo. Leggo dal Messaggio del Papa: "Sebbene la Chiesa ritenga che nelle interpretazioni non cristiane della sofferenza siano presenti molti elementi validi e nobili, la sua comprensione del grande mistero umano è unica...Per scoprire il significato fondamentale e definitivo della sofferenza, dobbiamo volgere il nostro sguardo verso la rivelazione dell'amore divino, fonte ultima del senso di tutto ciò che esiste. E la risposta alla domanda sul significato della sofferenza è stata data da Dio all'uomo nella croce di Gesù Cristo". E' l'invito per ciascuno di noi e, in particolare, per i nostri fratelli e sorelle sofferenti a guardare in alto, a guardare verso il mistero di Dio, a contemplare Gesù sulla croce. E' un invito a unire le vostre sofferenze alle sofferenze di Gesù perché in tal modo -dice ancora il Papa- "diventiamo partecipi dell'opera salvifica di Gesù".

Noi siamo qui a pregare insieme perché tutti i malati, anche coloro che sono tentati di frustrazione, di tristezza, di disperazione, abbiano la forza di alzare gli occhi, di fissarli sul Crocifisso, di sentire la presenza del Signore che li ama e accoglie la loro sofferenza quale partecipazione ai dolori di Gesù per la salvezza del mondo.

* Infine, questa Giornata, si rivolge a quanti hanno cura dei malati, a chi ne ha cura professionalmente, negli ospedali, nei luoghi di cura, affinché impieghino tutte le loro forze per sollevare i nostri fratelli e sorelle dai dolori. Cito il Papa: 'Ton la celebrazione di questa Giornata mondiale del malato la Chiesa esprime la sua gratitudine e il suo apprezzamento per tanti che hanno cura dei malati e che dedicano la vita al loro servizio". Il Papa ricorda specialmente i consacrati -sacerdoti, religiosi, religiose, Ordini religiosi ospedalieri- che spendono tutta la loro vita al servizio del malato, traendo forza e ispirazione dall'amore del Signore Gesù e dall'immagine evangelica del buon Samaritano.

Il magnificat della Madonna

Infine vogliamo unirci alla voce di Maria, che è stata proclamata nella pagina evangelica: ella ringrazia il Signore perché ha guardato all'umiltà e alla povertà della sua serva. Siamo chiamati in questo momento a ringraziare Dio perché, in tutto ciò che ci è avvenuto e ci avviene, guarda a ciascuno di noi con amore. 

Ringraziamo Dio per i doni ricevuti da questa diocesi, dai preti, dai religiosi e dalla religiose, dai fedeli laici, duranti i miei 22 anni di servizio come Vescovo. Lo ringraziamo per i doni dati alla nostra Chiesa ambrosiana, soprattutto attraverso i suoi santi, e ne abbiamo celebrati tanti in questi anni. Penso, tra gli altri, alla beata Gianna Beretta Molla, ai nostri santi vescovi, ai santi operatori della carità e dell'assistenza. Lo ringraziamo perché mette in ciascuno di noi una goccia di quel balsamo di consolazione che lo Spirito santo non lascia mai mancare a chi è disposto e desideroso di ricevere il dono di Dio. 

E invochiamo, per intercessione di Maria, il conforto, la salute, la speranza su tutti voi malati, sofferenti presenti in questa chiesa, su tutti i malati che non hanno potuto venire ma che in qualche modo sono uniti, nelle loro case o negli ospedali, alla nostra celebrazione. Chiediamo per quanti vivono la sofferenza e l'oscurità del male di poter vedere dei momenti di luce e di poter cogliere come la luce della croce e della risurrezione di Gesù rischiara la vita di ciascuno di noi, fino alla pienezza della luce eterna. 
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